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a cura di Evandra Pari

Dai notiziari di alcune associazioni di inte-
resse ambientale, una parziale e molto sinte-
tica panoramica  problematica su insospetta-
bili cambiamenti e nuovi settori di attenzio-
ne per battaglie planetarie. Niente guerre,
ne’ armi. Impossibile? Sembra di no. Viene
ribadito, qualora ce ne fosse bisogno, il pro-
blema ambientale tra le priorità mondiali.

CLIMA:
Europa, più posti di lavoro senza gas serra
Uno studio condotto dal Franunhofer Institute
per il WWF, asserisce che “una tassa sulla
energia e sulle emissioni di CO2 darebbe un
importante contributo alla riduzione della di-
soccupazione.” Lo stesso istituto cita una ri-
cerca secondo la quale una tassa sull’energia
potrebbe creare fino a 1 milione 900 mila po-
sti di lavoro. 
Secondo questo studio, una tassa sui gas che
provocano l’effetto serra ridurrebbero la di-
soccupazione nell’Unione Europea e stimole-
rebbero l’innovazione tecnologica e la do-
manda di beni prodotti in Europa.
Vengono presi in considerazione costi e bene-
fici delle misure per affrontare il problema dei
gas serra - inclusa la maggiore efficienza nei
processi manufatturieri, la produzione con-
giunta di riscaldamento ed energie rinnovabi-
li, dispositivi domestici che utilizzano l’ener-
gia in modo efficiente, migliore isolamento
degli edifici e riduzione dei consumi di carbu-
rante di automobili - e dimostra che tutte
queste misure darebbero impulso alla crea-
zione di posti di lavoro.
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di Costa Smeralda.”Ci sono trattative
in corso, abbiamo sondato anche de-
gli operatori italiani, come Alpitour-
sottolinea Pietro Carnevale, presiden-
te della Fintur (la società che guida
l’operazione)- ma il gruppo piemon-
tese si rivolge a una fascia media,
mentre noi puntiamo decisamente al
top della gamma”.
Intanto è possibile sapere qualcosa
di più sui dettagli finanziari dell’ope-
razione, rimasti finora in secondo pia-
no rispetto all’annuncio di rilancio
della località balneare, anche grazie
all’apporto di un architetto del calibro
di Gae Aulenti. A fianco di Carnevale
e di un gruppo di altri 6 o 7 imprendi-
tori come Franco Abbati e Umberto
De Rosa ( “ma siamo tutti poco noti al
grande pubblico, non facciamo noti-
zia”, sottolinea il presidente della
Fintur) ci sono anche due istituti di
credito, Banca Sella e Banca Mediter-

ranea (del gruppo Bancaroma), che so-
no però estranee al capitale.
Gli 80 miliardi di investimenti (finan-
ziati al 50% con l’intervento bancario)
consistono per una quota di 30/32 mi-
liardi nell’acquisto di aree e strutture,
mentre la parte rimanente è destinata
a finanziare opere di ristrutturazione e
qualifica. In particolare, gioca un ruolo
importante l’ex area industriale Oli-
vetti di 10mila metri quadri coperti;
destinata a ospitare il centro congressi
e “un minimo di ricettività alberghie-
ra”. Altrettanto importante, per il suc-
cesso dell’iniziativa, è l’avvio (ancora
da decidere) dei lavori per l’aeroporto
di Scalea.
Mentre il piano industriale è stato
preparato dalla Ernst & Young, Fiat
engineering ha il ruolo di general con-
tractor per l’esecuzione dei lavori.

da “Il Sole 24 Ore”


